
Quello che segue e che andrò ad analizzare (spero nel migliore dei modi) è uno degli spot più 
vergognosi e grotteschi che abbia mai visto; certo se dovessimo fare una cernita tra tutti quelli visti 
negli ultimi anni, e che abbiamo imparato ad osservare con occhio critico - grazie a questo blog e ad 
altri - , non si classificherebbe al primo posto ma sicuramente si piazzerebbe nella top-five  degli 
“horror-spot”!

La prima scena di questo spot si apre con il corpo di una donna (che novità eh!?); il corpo di una 
donna in piedi ,che con la mano si mantiene o appoggia ad una tavolo, il tutto incorniciato 
ovviamente da un'apparente nudità  almeno nella parte inferiore, andando avanti notiamo che...

Solo nella seconda scena compare il viso di quel corpo, quasi fosse una cosa secondaria, da 
relegarlo alla seconda scena.
È una ragazza piacente ovviamente, ma la cosa che colpisce è sicuramente il suo sguardo voglioso 
ma quasi furtivo, come se dovesse mantenersi dal fare o far apparire qualcosa...



 

Nella terza scena e non in ordine di importanza compare lui “il cacciatore” e con questo termine 
non ci si riferisce solo alla marca del  salame, (che si fatica molto a distinguere quale sia poi  la 
fettina o lui?), si perchè per i-il geni-o che ha ideato questo spot “l'uomo è cacciatore” quindi solo 
l'uomo può addentare le fette di salame mentre gusta in modo macho la sua partita, seduto 
comodamente sulla sua poltrona; sempre per loro una donna non può interessarsi a una partita di 
calcio e passa quindi  in secondo piano, quasi fosse un tavolino, una sedia o carta da parati, una 
donna mentre un uomo guarda la partita deve sparire e se proprio ci deve essere deve essere nuda e 
muta; mi vengono in mente le grottesce e sempre attuali scene della saga Fantozzi dove lui Ugo, 
nelle sue misere  mutande e spaparanzato sulla sua poltrona urlava a squarciagola “Piiiiiiiiiiiiiina” , 
peccato che il geniale Paolo Villaggio  volesse criticare in modo ironico proprio i modi 
feroci,maschilisti e animaleschi di un qualsiasi italiano medio!

Nella quarta e ultima scena, possiamo notare che  lei per osservare lui che consuma il salame  si 



china un po' in avanti, quasi a  voler delineare in modo ancora più schietto la sua sottomissione e il 
senso di goduria che prova a guardare lui che addenta il salame, e che da gran signore quale è l'ha 
relegata  lì in piedi a guardare e non toccare, beh perchè solo un uomo da cacciatore, può consumare 
un “Cacciatore”!
Concluderei, con un po' di ironia che seppur demenziale ci aiuta a meditare : dopo questo scempio 
capisco e appoggio sempre di più il divieto alla caccia!


